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Avvertenza 

L’autore non ha alcuna intenzione di formulare diagnosi o fornire consigli terapeutici, 

non dispensa consigli medici, né prescrive l’uso di alcuna tecnica come forma di 

trattamento per problemi fisici.  I metodi qui descritti non intendono in alcun modo 

sostituire le cure mediche professionali per i disturbi alla salute. 

L’intento dell’autore è semplicemente quello di offrire informazioni di natura generale 

per aiutarvi nella vostra ricerca del benessere fisico, emotivo, mentale e spirituale. 

Chiunque utilizzi le informazioni contenute in questo ebook per se stessi, lo fa sotto 

la propria responsabilità e nel pieno del proprio diritto. 

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta tramite 

alcun procedimento meccanico, fotografico o elettronico, o sotto forma di 

registrazione fotografica; né può essere immagazzinata in un sistema di reperimento 

dati, trasmessa o essere copiata per uso pubblico o privato, escluso l’“uso corretto”, 

riportando solo brevi citazioni in articoli e riviste ed evidenziando il nome dell’autore. 
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Premessa 

Il mio percorso di risveglio e consapevolezza è iniziato “per caso”,  più di venti anni fa, per 

riuscire a risolvere delle problematiche di salute, dopo un periodo abbastanza lungo di 

cure mediche, dalle quali non avevo ottenuto risultati evidenti.  Sentivo dal profondo una 

spinta forte e chiara di dover cercare una nuova soluzione, una nuova strada, anche se, in 

quel tempo, non sapevo neanche bene cosa stavo cercando.  Ad un certo punto, un’amica 

mi parlò di una scuola di Shiatsu e Medicina Tradizionale Cinese e così, un po’ per 

disperazione, un po’ per curiosità,  iniziai questo percorso di formazione. In quel momento, 

ovviamente, ero totalmente inconsapevole di dove mi avrebbe portato. 

Da quel momento, progressivamente tutto è cambiato, le malattie sono scomparse, ho 

preso finalmente in mano la mia vita e non mi sono più “fermata”.  La visione di me stessa, 

dei sintomi del mio corpo, delle mie emozioni, in generale delle malattie e di ciò che mi 

capitava nella vita, ha iniziato a prendere tutto un altro significato.  E’ iniziato il mio 

percorso di studi, di sperimentazione e di cambiamento personale che poi mi ha portato a 

capire, sempre più in profondità, da che cosa fossero determinati gli squilibri energetici, gli 

squilibri psico-fisici e, quindi, anche le malattie.  Con il tempo, ho avuto la possibilità di 

vedere le cose che mi accadevano, e soprattutto di vedere la sofferenza e la malattia, in 

un modo completamente diverso!   Ho imparato ad osservare me stessa e tutto ciò che mi 

capitava nella vita, ho imparato a trasformare tutto ciò che non mi piaceva,  accettando a 

livello profondo e per esperienza diretta, di essere il creatore della mia realtà ed essere il 

responsabile delle mie creazioni. 

Risolti i miei problemi, la curiosità di migliorare il mio benessere, mi ha spinto ad 

intraprendere numerosi percorsi di cambiamento individuali e collettivi, di venire in contatto 

con diverse scuole e numerose tecniche energetiche.  Osservando il mio percorso e il mio 

cambiamento, sono convinta che il benessere, il piacere, la serenità e la libertà sono dei 

diritti, purtroppo persi, ma che ogni persona dovrebbe riconquistare.  

Il mio intento, con questo ebook, è quello di dare una serie di informazioni per permettere 

alle persone di iniziare ad espandere la propria consapevolezza, di iniziare ad attivare il 

proprio potere personale e la propria capacità di auto-guarigione e di stimolare le persone 

ad un percorso di consapevolezza e risveglio che durerà per tutta la vita ! 
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Introduzione 

E’ ormai ampiamente dimostrato che il corpo fisico è soltanto una piccola parte di tutta la 

persona nella sua interezza,  e che è il riflesso, nella realtà materiale, del benessere o del 

malessere emotivo, mentale e spirituale della persona.  E’ proprio grazie all’osservazione 

del nostro corpo fisico, che ognuno di noi può riconoscere, e quindi trasformare, quelli che 

sono dei propri disagi o dei conflitti interiori. 

La guarigione olistica è quindi un processo di cambiamento e trasformazione della 

persona che permette di “curare” un disagio fisico, un disturbo o una patologia, 

considerando però l’essere umano nella sua unione di corpo, mente, emozioni e spirito, 

piuttosto che separare questi aspetti, come succede, ancora oggi, nella medicina 

occidentale, in cui viene data la priorità ad un unico aspetto, quello esclusivamente fisico, 

con la contemporanea esclusione degli altri. 

Nell’approccio olistico, il sintomo della malattia, che si manifesta attraverso il corpo fisico, 

non è il problema  ma, grazie al sintomo, dobbiamo arrivare a ricercare la causa della 

malattia, che si trova sicuramente nel mondo interiore della persona, nelle sue emozioni e 

nella sua affettività. I nostri corpi quindi riflettono perfettamente il nostro stato interiore, e 

ogni malattia si manifesta come un chiaro segnale che qualcosa in noi non sta 

funzionando bene. Quando le varie funzioni del nostro corpo interagiscono fra loro in un 

modo equilibrato, si crea un modello che noi sentiamo armonico e che possiamo chiamare 

salute.  Se invece, una funzione esce dai binari e mette in pericolo il nostro equilibrio e la 

nostra armonia, allora possiamo già parlare di malattia. 

Tutto ciò che troverete scritto in questo e-book è il frutto di anni di studio ma soprattutto 

di tutto ciò che, negli anni, mi sono permessa di sperimentare nelle mie esperienze di 

vita.  Comprendo molto bene che durante la lettura possono salire dei dubbi o delle 

resistenze; accoglieteli, perché anche questi fanno parte del percorso di trasformazione 

ma cercate di leggere questo e-book più con “il cuore”  che con “la mente”.  La mente 

infatti tende a mantenerci in ciò che conosce ed è sempre diffidente a lasciarci andare 

alla scoperta di nuove strade. 

Ma se decidiamo di “guarire”, dobbiamo prima accettare e decidere di cambiare ! 

Buona lettura “di cuore” ! 
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Parte prima 

L’IMPORTANZA DELLA CONSAPEVOLEZZA

Il primo passo verso il cambiamento 

è la consapevolezza,  

il secondo passo è l’accettazione !
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CONOSCI TE STESSO 

Per poter migliorare noi stessi, la nostra vita, la nostra salute, le relazioni che abbiamo con 

le persone intorno a noi, per trasformare la nostra realtà, e quindi diventare creatori 

consapevoli, abbiamo bisogno di intraprendere un percorso di conoscenza di noi stessi  e 

diventare sempre più consapevoli di chi siamo veramente. Troppo spesso, infatti, le 

persone si trovano a fare delle scelte istintive oppure ad avere degli atteggiamenti 

automatici, senza rendersi neanche conto del perché si stanno comportando in quel modo. 

Sappiamo bene, però, che tutte le nostre scelte causano degli effetti nella nostra vita, ed è 

per questo motivo che è importante essere consapevoli di se stessi e di ciò che ci spinge a 

fare certe scelte nella vita piuttosto che altre.  La consapevolezza di chi siamo e la 

chiarezza del perché stiamo attivando un certo comportamento, ci permette di diventare 

sempre di più dei “veri” creatori ovvero dei creatori consapevoli, e di raggiungere i nostri 

obiettivi, senza creare, involontariamente, delle situazioni poco piacevoli nella nostra vita, 

per le quali spesso ci sentiamo vittime degli eventi. 

La consapevolezza però non è una qualità che si acquisisce in un tempo breve, ma è un 

processo che può durare anche per tutta la vita.  Diventare consapevoli di chi siamo 

diventa quindi un viaggio alla scoperta di noi stessi che ci permetterà, andando avanti nel 

tempo, di sperimentare noi stessi, osservare noi stessi e i nostri comportamenti, osservare 

quello che attiriamo (o creiamo) nella vita, osservare i nostri limiti, uscire sempre di più 

dagli schemi e dai condizionamenti della coscienza collettiva, metterci alla prova e 

acquisire sempre di più autostima, riconoscere sempre di più le nostre capacità, i nostri 

bisogni e i nostri talenti, riappropriarci della nostra libertà di esprimerci nella vita, in modo 

spontaneo e senza condizionamenti,  riconoscere e permetterci di sperimentare sempre di 

più il nostro libero arbitrio ed infine aumentare il potere sugli eventi e il nostro potere 

creativo. 

E’ importante per tutte le persone il permettersi di mettersi in gioco nella vita e di fare 

continue esperienze, senza giudicarsi e senza avere la paura di sbagliare, perché, 

soltanto in questo modo, gli esseri umani possono acquisire nel tempo, la consapevolezza 

di esseri divini e di avere un potenziale che deve essere riconosciuto e risvegliato. Il 

percorso di osservazione e consapevolezza di noi stessi ci permette di attivare una 

continua trasformazione di tutti quegli aspetti più limitanti, da quelli più duri e più spigolosi 

come per esempio l’egoismo, la rigidità, il controllo, la diffidenza ecc a tutti quegli aspetti 
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che ci fanno sentire più deboli, come il senso di incapacità, di inadeguatezza, di 

insicurezza ecc.  Tutti questi aspetti sono “soltanto” il frutto delle nostre esperienze 

passate e di come noi abbiamo elaborato e percepito tali esperienze.  Purtroppo nessun 

essere umano è esente dalla sofferenza, da traumi subiti e da giudizi ricevuti nel passato 

e, per questo motivo, molti dei nostri atteggiamenti limitanti, sono il risultato delle 

sofferenze e delle ferite del passato.  Attraverso l’osservazione di noi stessi e dei nostri 

limiti e grazie alla comprensione degli eventi che hanno creato ogni nostro atteggiamento 

limitante, è possibile iniziare un processo di cambiamento e trasformazione di noi stessi.  

Infatti, la capacità di attrarre nella nostra vita ciò che ci piace e di creare situazioni di 

benessere è  direttamente proporzionale alla nostra consapevolezza e quindi al nostro 

percorso di trasformazione e guarigione che abbiamo attivato nel passato e raggiunto nel 

“qui e ora”.  

Negli ultimi anni si è parlato tanto di “Legge di attrazione” e di “Potere Creativo” ma, in 

realtà, questa capacità è un potere soltanto potenziale di ogni essere umano e che, a suo 

modo e con i propri tempi, deve risvegliare ed espandere, attraverso un lavoro su se 

stesso.  

Ciò che ho osservato in tanti anni di lavoro su me stessa e sugli altri, è stato il fatto che, 

durante questo percorso, si possono manifestare delle resistenze al cambiamento, 

nonostante sia ormai evidente che questo processo sia l’unica possibilità che le persone 

hanno di sviluppare il proprio potere e quindi migliorare sempre di più la propria condizione 

di vita, sia materiale che emotiva e spirituale.  Le resistenze al cambiamento, i dubbi e le 

paure di intraprendere nuove strade e nuove possibilità fanno parte del processo stesso di 

conoscenza di noi stessi e pertanto devono essere accettati e trasformati, come qualsiasi 

altro atteggiamento limitante.  Nonostante queste resistenze, l’essere umano, nel 

profondo, ha sempre aspirato a conoscere se stesso e questo desiderio, o per meglio dire 

questa esigenza esistenziale, è andata aumentando nel tempo.  

Già dai tempi di Socrate, filosofo greco del 400 a.C., infatti, il “conosci te stesso” era un 

concetto abbastanza chiaro. Per lui, la filosofia aveva lo scopo di aiutare le persone a 

scoprire la verità che risiede nel profondo  di ognuno di noi ovvero che risiede in fondo a 

cuore di ogni essere umano.  La famosa frase di Socrate “Sapere di non sapere”  

racchiude quello che secondo lui, già al tempo, era il miglior modo di raggiungere la 

felicità.  La vera felicità, infatti, secondo Socrate, era quella duratura, quella vera,  la quale 
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non poteva essere ricondotta solamente alla felicità del corpo fisico e della materia ma 

doveva essere una felicità molto più profonda, che era quella dell'anima.  La frase del 

“conosci te stesso” per Socrate,  poteva quindi essere interpretata come  "conosci la tua 

parte profonda" o "conosci la tua anima", visto che l'uomo, nella sua essenza più 

profonda, altro non è che l’integrazione fra la personalità e la sua anima, non 

considerando l’anima nel contesto religioso. 
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MENTE CONSCIA E MENTE INCONSCIA 

Da Socrate facciamo un salto di oltre 2000 anni e arriviamo a Sigmund Freud (1856-

1939),  il fondatore della psicanalisi, il quale riprese ampiamente il concetto di “Conosci te 

stesso”, ipotizzando l’esistenza di un’area di inconsapevolezza nella psiche degli esseri 

umani che lui denominò “inconscio”. 

Freud distingueva nella psiche dell’essere umano una Mente Conscia e una Mente  

Inconscia.  Metaforicamente possiamo assimilare la Mente ad un iceberg : la parte che 

emerge dal mare e che è in superficie, e quindi evidente, è molto più piccola rispetto alla 

grande massa di ghiaccio che è immersa nel mare;  allo stesso modo, la Mente Conscia di 

noi stessi è solo una piccola parte, che si aggira intorno al 5%, rispetto alla nostra Mente 

Inconscia, che invece è pari al 95%.   Questo concetto dimostra appunto quanto poco, 

ognuno di noi, conosce se stesso e ci fa comprendere perché, se non facciamo un lavoro 

di osservazione e consapevolezza,  gran parte del nostro essere rimane a noi stessi 

sconosciuto. 
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La Mente Conscia, rappresentata dalla punta dell’iceberg, identifica la parte cosciente 

ovvero sono tutti quei comportamenti e quelle attività che ogni persona fa in modo 

consapevole. 

La Mente Preconscia, rappresentata dalla prima parte sommersa dell’iceberg, identifica 

quella parte di noi che abbiamo dimenticato, come per esempio i ricordi, i desideri ecc. 

Questa parte, però, pur essendo momentaneamente inconscia, può essere portata in 

superficie e diventare conscia, con uno sforzo di attenzione. 

La Mente Inconscia, rappresentata dalla parte sommersa più profonda dell’iceberg, 

identifica quella parte di noi totalmente inconsapevole, che Freud denominò la “parte 

rimossa”.  La rimozione è quel meccanismo psichico che rimuove, ovvero allontana dalla 

coscienza le nostre esperienze del passato, soprattutto quelle spiacevoli, come possono 

essere dei traumi o delle ferite subite. Queste esperienze possono essere riportate in 

superficie e fatte diventare di nuovo coscienti, soltanto attraverso l’uso di tecniche di 

analisi nel passato ma, negli ultimi anni, anche attraverso l’uso di tecniche energetiche. 

Ovviamente, l’inconscio può spingere la persona ad avere dei comportamenti diversi 

rispetto a quello che la persona vorrebbe avere a livello cosciente. 

Se prendiamo per buona questa rappresentazione della nostra Mente, diventa facile 

comprendere come il carattere, quello che siamo, il nostro modo di affrontare la vita, il 

nostro modo di percepire gli eventi che ci capitano nella vita, il nostro modo di percepire 

anche le emozioni (più intensamente o meno intensamente) e, più in generale, la nostra 

personalità di oggi, sono il risultato degli eventi che abbiamo vissuto nel passato e delle 

informazioni che ci hanno trasmesso o insegnato i nostri genitori con l’educazione e 

l’esempio che ci hanno dato. 

Se proseguiamo con le metafore, possiamo immaginare che ogni persona abbia dentro di 

se un grande archivio, dove vengono registrati tutti gli eventi e tutte le esperienze che le 

accadono nella vita,  fin dal momento del proprio concepimento.  Tutte queste informazioni 

determinano quindi il carattere della persona e attraverso il carattere, ogni persona 

continuerà a percepire gli eventi della vita, in modi diversi.  Questo è il motivo per cui, di 

fronte ad uno stesso evento vissuto, ogni singola persona avrà una diversa interpretazione 

dell’evento, che ovviamente sarà soggettiva, perché percepita e filtrata da tutte le 
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informazioni che sono all’interno della persona (coscienti e non coscienti).  Un esempio 

facile da comprendere potrebbe essere un evento legato ad un licenziamento : una 

persona più sicura di se stessa, più intraprendente e più consapevole potrebbe percepire 

questo evento come un’opportunità e un’occasione per cambiare lavoro e finalmente 

intraprendere un lavoro autonomo e più soddisfacente; una persona più insicura e 

timorosa, potrebbe percepire questo evento come un problema difficile da superare, che 

potenzialmente la potrebbe portare ad entrare in depressione, a causa della paura di non 

riuscire a risolvere il suo problema e della paura di non riuscire a garantirsi la 

sopravvivenza nel futuro. 

Purtroppo, non essendo la nostra vita sempre contornata da momenti gioiosi e tranquilli,  i 

momenti più difficili e di sofferenza, le esperienze traumatiche vissute, i giudizi, le 

umiliazioni e le delusioni che abbiamo ricevuto nel passato, hanno creato dentro di noi 

delle ferite.  Queste ferite e questi eventi sono registrati nel dettaglio all’interno di noi 

stessi, nel nostro “archivio personale”, nel nostro inconscio, come informazioni che 

potremmo chiamare “depotenzianti”. 

Anche se queste informazioni, non sono più a livello cosciente, perché fanno parte del 

nostro passato e sono state dimenticate o rimosse (soprattutto in casi traumatici), 

continuano a manifestarsi nella nostra vita di tutti i giorni, senza che noi ce ne rendiamo 

conto. L’inconscio infatti, si esprime in maniera automatica;  questo vuol dire che, la 

maggior parte delle persone, pensa, parla, agisce e sceglie nella vita in modo automatico 

ovvero in modo istintivo, senza neanche rendersene conto.  Tutti questi automatismi sono 

determinati dall’educazione ricevuta, dalle esperienze vissute nella passato e soprattutto 

degli eventi subiti quando eravamo bambini. 

Sia l’inconscio che il preconscio sono incapaci di distinguere tra un’immagine reale ed 

un’immagine percepita: in entrambi i casi, essa viene considerata reale dal cervello, dal 

sistema nervoso e quindi di conseguenza dal corpo.  Questo vuol dire che il corpo, 

stimolato da ciò che vede all’esterno o, per meglio dire, da ciò che percepisce ed 

interpreta osservando la realtà soggettiva,  crea uno specifico comportamento di reazione, 

che sarà sempre lo stesso in tutte le situazioni analoghe che si creeranno nella vita. 

Questo vuol dire che nell’inconscio si annidano immagini emozionali del passato ed 

informazioni che influenzano le nostre azioni nel presente.  E’ per questo motivo che, se 

per esempio, siamo stati abbandonati dal nostro partner oppure se siamo stati traditi da 
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qualcuno ecc, istintivamente ci mettiamo in una condizione di diffidenza anche nei 

confronti delle persone che abbiamo appena conosciuto e che non ci hanno dato ancora 

modo di essere diffidenti nei loro confronti.  Questo comportamento “istintivo”, è il risultato 

delle esperienze del passato.   

E’ per questo motivo che il percorso di consapevolezza di noi stessi diventa fondamentale 

per conoscerci e per andare a rimuovere tutti i traumi di abbandoni, delusioni, giudizi, 

tradimenti, aggressioni, ricevuti che non ci permettono di poter esprimere in pieno tutto il 

nostro potenziale che abbiamo dentro e non ci permettono di essere creatori consapevoli 

della nostra realtà.  L’unico modo che abbiamo per cambiare le nostre percezioni, aprirci 

ed essere più fiduciosi, più positivi e propositivi verso l’esterno e verso la vita in generale, 

è creare una trasformazione delle informazioni dell’inconscio. Occorre quindi, prima di 

tutto, imparare ad osservarci per individuare i nostri comportamenti automatici e di 

conseguenza le informazioni “depotenzianti”, che, in un certo senso, potremmo 

considerare come dei "virus" mentali.   
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INFORMAZIONI INCONSCE DEPOTENZIANTI 

La maggior parte delle informazioni depotenzianti sono presenti nel nostro inconscio fin da 

quando siamo piccoli, addirittura dal nostro concepimento o dalla nostra nascita, ed è per 

questo motivo che, tutte queste informazioni, sono registrate in profondità, quindi nascoste 

e ben radicate. Infatti, più tempo l’informazione è presente nel nostro inconscio e più si 

radica e si stabilizza.  Questo processo di stabilizzazione delle informazioni crea poi nelle 

persone l’attivazione di comportamenti automatici, spesso difficili da modificare. 

Quando questi comportamenti automatici, che si protraggono nel tempo, non sono 

equilibrati e non ci permettono di vivere sereni, si crea la somatizzazione ovvero la 

manifestazione sul corpo fisico del disagio emotivo/mentale/spirituale che stiamo vivendo. 

Pertanto la cronicità che determina la somatizzazione è “soltanto”  la conseguenza delle 

informazioni profonde e depotenzianti presenti nel nostro inconscio, ovvero la memoria in 

cui abbiamo registrato le nostre esperienze, accompagnate dallo stato emozionale ad 

esse collegate.  Quando la persona vive un disagio, il corpo cerca comunque di ritrovare 

un suo equilibrio e di espellere, il più possibile, l’energia collegata alle emozioni negative 

relative al disagio stesso. Purtroppo però, molto spesso, le persone non riescono a 

cambiare e trasformare il loro disagi o delle specifiche situazioni della vita e rimangono 

intrappolate, su uno stesso problema, anche per mesi o per anni.  Quindi più lungo è il 

tempo in cui la persona è “ferma” sul problema e più è probabile che arrivi una 

segnalazione anche sul corpo fisico. 

Tutte le esperienze, che abbiamo fatto nella vita e che facciamo quotidianamente, 

vengono registrate creando delle convinzioni (potenzianti o depotenzianti)  che 

rappresentano l’accettazione, da parte della nostra mente, che una cosa è vera e reale ed 

è sostenuta da uno stato emozionale di certezza.  

Di fronte ad un evento, questo programma percepisce la propria realtà, a nostro beneficio 

o a nostro discapito, condizionando poi il nostro pensiero che si trasforma in azioni e

reazioni fisiche ed emozionali. 
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Dobbiamo pensare che da bambini siamo vere e proprie “spugne” e la nostra realtà di vita 

familiare è per noi verità assoluta. Le esperienze che viviamo da piccoli le abbiamo 

registrate e catalogate secondo i canoni in vigore (bello-brutto, positivo-negativo, bene-

male, bianco-nero, …) come delle formule matematiche, senza via d’uscita. 

Se, ad esempio, abbiamo assistito alle liti dei nostri genitori, la nostra convinzione 

profonda inconscia potrebbe essere: “amore = violenza”. Se questa è la nostra 

convinzione, è molto probabile che vivremo relazioni con i nostri partner dove sarà inclusa 

la violenza, sperimentandola sotto tutte le sue forme: fisica, psicologica ecc  

Purtroppo, a causa della “cattiva educazione” ricevuta dai continui giudizi da parte dei 

genitori, molti bambini, ormai diventati adulti, hanno nel loro inconscio informazioni come : 

“non valgo nulla”,  “non sono in grado di…”,  “nessuno mi ama”,   “non me lo merito”,   “non 

ce la farò mai”,    “non potrò mai avere ...”,  “non sono all’altezza”,   “sono inferiore agli 

altri”,  “non merito di essere felice”,  ecc   che, di conseguenza, generano un’infinità di 

paure inconsce, di dubbi e di blocchi nelle scelte della vita.  Queste convinzioni de-

potenzianti impediscono alla persona la realizzazione di ciò che desidera nella forma più 

autentica e di quello che la persona reputa più giusto nel suo profondo. Queste memorie 

frenano e impediscono il fluire e il movimento dell’energia, che serve per attivare il vero 

cambiamento e la realizzazione dei propri desideri.  Continuando ad osservare il nostro 

esempio, se crediamo a livello profondo di “non valere nulla”, potrebbe accadere di avere 

la sensazione che il nostro lavoro non sia riconosciuto, di avere la paura di sbagliare, di 

temere di essere giudicati, abbandonati, traditi ecc.  Inoltre è probabile che non riusciremo 
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mai a lasciarci andare nella vita e ad essere noi stessi; potremmo attirare persone che si 

approfittano di noi o che ci sfruttano, per il bisogno di essere riconosciuti o accettati; 

potremmo attirare fallimenti, insuccessi, mancanza di denaro, perdita di lavoro per la 

paura di sbagliare oppure per paura di metterci in gioco o di cambiare;  potremmo attivare 

degli atteggiamenti di competizione con gli altri per dimostrare agli altri ma soprattutto a 

noi stessi il nostro valore ! 

Questi appena descritti sono dei comportamenti che la mente inconscia mette in atto in 

automatico, senza che la persona se ne renda conto, e creando di conseguenza sia dei 

disagi emotivi (senso di impotenza, frustrazione, rabbia ecc), sia delle problematiche sulla 

realtà materiale (perdita di soldi o di lavoro ecc) che delle problematiche nelle relazioni con 

gli altri (senso di inadeguatezza, senso di inferiorità, competizione, invidia ecc). 

Comprendere il disagio psichico e fisico diventa fondamentale per trovare o ritrovare il 

nostro benessere e, per fare questo, dobbiamo fare luce dentro di noi, intraprendendo un 

viaggio interiore alla ricerca di noi stessi e delle memorie registrate nella nostra psiche, 

che per noi hanno una valenza negativa e che sono il risultato delle informazioni 

depotenzianti.  

Trasformare i programmi depotenzianti presenti nel nostro inconscio e lasciar andare i 

vecchi schemi mentali, permette alle persone di poter attivare l’auto-guarigione sia fisica 

che psichica, poter finalmente vivere nel benessere e nella gioia e soprattutto diventare 

liberi. 
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«Il corpo non è il motore del sintomo ma è l’esecutore della psiche. La psiche è l’hardware

più potente che possa esistere. Quindi nel caso di malattie (o anche di disagi psichici) è 

possibile provare a curare il corpo esecutore all’infinito, ma se il generatore di quei sintomi

è in qualche memoria, nella psiche, essi si ripresenteranno fino al giorno in cui non si 

prenderà coscienza di quella memoria. 

[…]

È necessario … un lavoro sulla coscienza delle memorie distruttive e sulla disattivazione 

della loro carica emotiva. 

[…]

Le credenze che generiamo dalle nostre interpretazioni hanno il potere di modellare la 

nostra vita: il problema è che la modellano su qualcosa di inizialmente sbagliato e non sui 

nostri bisogni.»

(Tratto da: “Disagio e Trasformazione” di Roberto A. Berruti)
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L’ORIGINE DELLE CONVINZIONI LIMITANTI

Il nostro comportamento, le nostre scelte, il nostro sentire, il nostro percepire la realtà, 

come abbiamo già detto, è governato, da un’infinità di informazioni che chiameremo 

convinzioni, perché, di fatto, per ognuno di noi, quelle informazioni, una volta acquisite, 

fanno parte della nostra esperienza e pertanto diventano delle certezze, grazie alle quali la 

mente poi, in ogni nuova situazione, elabora soluzioni, strategie e reazioni ma sempre 

partendo da ciò che ha già osservato, visto, vissuto, sperimentato nel passato. 

E’ evidente che ogni persona è diversa dalle altre e, nonostante le persone, soprattutto i 

giovani, tendono ad omologarsi agli altri, non esistono sulla terra due persone che sono 

uguali.  Tutto ciò è facile da capire, basta osservare le notevoli diversità che si possono 

riscontrare anche fra fratelli o sorelle appartenenti alla stessa famiglia, con gli stessi 

genitori. 

Nessuno si può e si deve criticare per tutta la massa di informazioni che 

consapevolmente, e molto spesso inconsapevolmente, si porta appresso.  Ma è 

importante intanto acquisire almeno che tutte queste informazioni sono limitanti e ci 

rallentano e ci appesantiscono la vita. 

Ma da dove hanno origine queste convinzioni ? Da dove nascono queste informazioni ? 

Per comprendere meglio chi siamo, abbiamo intanto bisogno di capire con chiarezza da 

quando queste informazioni iniziano ad essere registrate all’interno di noi stessi e da dove 

arrivano.  

http://www.cribes.it/


C.R.I.B.E.S.  -  Via Cristoforo Colombo, 440   00147 Roma   -  www.cribes.it Pagina 19 

Per semplificare, possiamo raggruppare l’origine di queste informazioni in 5 gruppi distinti : 

1) Esperienze di vita e momenti topici

Sono tutte quelle informazioni che la persona assimila, grazie alle esperienze vissute negli 

anni, a partire dal momento del concepimento ad oggi.  Sono di fondamentale importanza 

le prime esperienze vissute dal bambino nei primi anni di vita, i cosiddetti “momenti topici”,  

che sono radicati nella parte profonda dell’inconscio e che strutturano il carattere del 

bambino, e quindi della persona.  Alcune di queste esperienze sono : il momento del 

concepimento, i 9 mesi di gravidanza della mamma (come ha vissuto i 9 mesi e quali sono 

state le sue emozioni e gli eventi che ha subito in quel periodo), il momento del parto, il 

momento del taglio del cordone ombelicale, il periodo dell’allattamento, i primi anni di vita 

del bambino. E da li, poi, tutte le prime esperienze che il bambino fa nella vita : il distacco 

dai genitori, l’inizio della scuola, il sentirsi accolto e sostenuto dai genitori oppure il sentirsi 

sempre giudicato e punito, le prime relazioni con gli altri bambini, fino ad arrivare a come 

la persona, una volta adulta, affronta e si mette in gioco nella vita. 

2) Informazioni genetiche

Sono tutte quelle credenze familiari (del padre e della madre) che vengono passate alla 

persona sia attraverso il DNA al concepimento, che attraverso l’educazione. I bambini 

quando vengono concepiti, non sono un “foglio bianco”, ma hanno già un’infinità di 

informazioni che sono l’integrazione delle informazioni che acquisiscono dai genitori 

integrate con le informazioni relative  alla loro prima esperienza, che è quella del 

concepimento. Se il bambino è stato voluto da entrambi i genitori sicuramente sarà un 

bambino che alla nascita sarà più tranquillo e sereno; se invece il bambino viene 

concepito “per sbaglio” oppure non era voluto, indipendentemente dal motivo che hanno i 

suoi genitori (sono immaturi, non vogliono figli, hanno problemi economici, non si sentono 

pronti ecc), egli nascerà già con un senso di insicurezza o di inadeguatezza, che segnerà 

comunque il carattere e il futuro del bambino. 

3) Informazioni di coscienza collettiva

Sono tutte le credenze di coscienza collettiva, anch’esse passate al bambino al momento 

del concepimento attraverso il DNA dei genitori, e comprendono tutte quelle informazioni 

legate all’etica, alla morale, alla cultura e alla religione del paese di nascita.  Tutte queste 
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informazioni, poi, vengono rafforzate nei primi anni di crescita con l’educazione e con 

l’esempio che viene dato dai genitori. 

4) Informazioni istintive e animali

Sono tutte le credenze, anch’esse di coscienza collettiva, ma legate alla capacità che 

hanno tutti gli animali, e quindi anche gli esser umani, in quanto animali, di essere in grado 

di garantirsi la sopravvivenza sulla terra. Qui troviamo tutte le informazioni che sono legate 

al puro istinto, grazie al quale, se viene riconosciuto, le persone sono in grado di 

riconoscere i pericoli nella vita, attraverso la percezione di paura o le sensazioni “a pelle”, 

e di fuggire per salvarsi la vita.  

5) Informazioni dell’anima

Nel mondo occidentale il concetto di anima viene, troppo spesso, ancora legato alla 

religione, al peccato originale ed alla possibilità che ogni essere umano ha di purificarci 

sulla terra per poter accedere ad una nuova vita, migliore di questa, dopo la morte. 

Con il tempo, queste informazioni si stanno piano piano trasformando e le persone stanno 

cominciando ad acquisire una visione più ampia del concetto di anima.  L’anima è la 

nostra parte spirituale, immateriale, è l’essenza di ogni essere umano, che si manifesta 

sulla Terra, in successive incarnazioni, per poter fare tutte le possibili esperienze ed 

evolvere. 

Ogni anima sceglie di incarnarsi in una nazione, in una famiglia ecc non “a caso”, ma 

seguendo un percorso già definito. I nostri genitori, il contesto familiare, culturale viene 

scelto accuratamente prima dell’incarnazione per creare il contesto migliore per poter fare 

le esperienze mancanti.  

Prima che iniziassi il mio percorso di consapevolezza, mi ero chiesta perché dei bambini 

nascevano malati oppure perché dei bambini nascevano in condizioni molto povere e 

precarie, e il tutto mi sembrava soltanto una grossa ingiustizia.  In realtà, adesso so che 

una condizione di forte handicap, rappresenta una scelta dell’anima di passare attraverso 

quella specifica esperienza per comprendere aspetti che in vite precedenti e in altri modi 

non è stata in grado di apprendere.  E’ per questo che, soprattutto per situazioni o malattie 

di una certa gravità, integrare il concetto di anima e capire quale è l’insegnamento che 

l’anima, e quindi la persona, deve apprendere è fondamentale. 

Per questo motivo, all’interno di ogni persona è fondamentale tenere in considerazione 

anche tutte le informazioni che l’anima si porta con sé, come bagaglio delle esperienze 
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delle vite precedenti. In queste informazioni, ci sono tutte le potenzialità già sperimentate 

dall’anima (che diventano poi le potenzialità della personalità) ma ci sono anche tutti i 

traumi e le ferite delle esperienze del passato che l’anima deve ancora trasformare e che, 

prima di incarnarsi, decide di risolvere nella nuova (ovvero attuale) incarnazione. L’anima, 

al momento dell’incarnazione, inizia ad entrare ed uscire dal corpo, in maniera graduale, 

per abituarsi nuovamente alla materia.   

E’ soltanto dal momento in cui l’anima inizia ad entrare nel corpo (concepimento), che 

comincia a percepire, in maniera chiara, le paure collegate al ruolo che dovrà andare ad 

interpretare e ai nodi (lezioni da imparare) che si è scelta in quella precisa incarnazione. 

Dopo questa breve descrizione, è ormai chiaro che ciò che è registrato nell’inconscio è 

decisamente più pesante di quello che rappresenta la nostra parte cosciente e razionale, 

ed è per questo motivo che, nella realtà quotidiana, spesso, non riusciamo ad ottenere ciò 

che pensiamo di volere.  Possiamo tranquillamente affermare che la nostra realtà, gli 

eventi che ci capitano nella vita sono il riflesso di tutte le nostre convinzioni inconsce. Dalle 

nostre convinzioni interpretiamo il mondo esterno e noi stessi, e da queste percezioni 

sviluppiamo il nostro comportamento verso noi stessi e verso il mondo e la nostra capacità 

di vivere ed affrontare la vita. 

http://www.cribes.it/


C.R.I.B.E.S.  -  Via Cristoforo Colombo, 440   00147 Roma   -  www.cribes.it Pagina 22 

ESSERE OSSERVATORI DI NOI STESSI 

(1° fase) 

Una fase importante del processo di consapevolezza è l’osservazione di noi stessi, dei 

nostri comportamenti, dei nostri atteggiamenti posturali, delle nostre emozioni, soprattutto 

quelle negative o represse, dei sintomi o delle malattie che ci possono arrivare sul nostro 

corpo fisico e, non ultimo, di ciò che ci capita nella vita.  Infatti il corpo fisico, le emozioni e 

gli eventi della vita sono lo specchio di ciò che siamo e pertanto, ognuno di questi aspetti, 

può essere accolto, osservato ed interpretato come fosse un segnale, che si è manifestato 

proprio per essere osservato.   

Come abbiamo osservato, la parte cosciente è una piccola parte rispetto alla parte 

inconscia ed è proprio attraverso la presa di coscienza di un atteggiamento o di 

un’emozione che esprimiamo in maniera eccessiva, evidente e tangibile, che possiamo 

riconoscere un’altra parte di noi che ancora non abbiamo visto ma che sicuramente deve 

essere portata alla luce e trasformata. 

Tutto quello quel che accade in noi e intorno a noi è una nostra creazione. L’essere 

umano infatti è un vero e proprio magnete che attira a sé persone, eventi, situazioni 
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compatibili e risonanti con la propria frequenza energetica in quel momento; quindi, è 

facile comprendere che, nulla avviene mai per caso.   L’errore, se così si possiamo 

chiamarlo, che la maggior parte delle persone, ancora, continua a fare, e che non porterà 

mai ad alcun risultato, è quello di pensare che i propri problemi di lavoro, di relazioni, di 

soldi che si presentano nella vita arrivano dall’esterno ovvero arrivano sempre da cause 

esterne a loro e non dipendenti dalla loro volontà.  

Istintivamente infatti le persone tendono a trovare sempre qualcuno a cui dare la colpa, 

ovvero a scaricare la responsabilità di ciò che ci è accaduto, o per meglio dire, di ciò che è 

stato creato. Questo atteggiamento però, non fa altro che non risolvere il problema, ma 

mette nella condizione, la persona di attirare nuovamente, in un futuro, una situazione 

analoga a quella che ha appena vissuto.  Questo è il motivo per cui, generalmente nella 

vita delle persone, si reiterano sempre le stesse situazioni, le persone si trovano ad 

affrontare sempre gli stessi problemi, oppure le persone si ritrovano a relazionarsi sempre 

con la stessa tipologia di persone. 

Una prima regola che dobbiamo imparare è quello di osservarci senza giudizio e con 

distacco, osservare quello che inconsapevolmente abbiamo creato e prenderci la 

responsabilità delle nostre creazioni. Non è importante se abbiamo sbagliato in qualche 

situazione oppure se potevamo fare meglio, l’importante è capire dove ancora possiamo 

migliorare.  Una persona attenta e consapevole riesce a “leggere messaggi” anche da 

eventi apparentemente banali e casuali del suo quotidiano, ma questa capacità si 

acquisisce e si sviluppa con il tempo.  L’importante per tutti gli altri è iniziare;  iniziare ad 

osservare se stessi, i propri stati d’animo, le proprie emozioni e tutti gli eventi che capitano 

nella vita per osservare le differenze fra quello che pensavamo di volere e quello che 

invece è arrivato, o per meglio dire, abbiamo creato. 

E’ importante ricordarsi che ogni evento, ogni emozione, ogni sensazione, ogni 

coincidenza, ogni sintomo, ogni malattia può essere presa per acquisire informazioni su 

noi stessi.  L’energia dell’Universo e della Terra è in continuo movimento per inviarci 

continui segnali, il nostro compito è quello di coglierli e accoglierli. 
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LA RESPONSABILITA’ DELLE NOSTRE CREAZIONI

(2° fase) 

Per poter prendere in mano la nostra vita e diventare dei creatori consapevoli, il secondo 

passaggio importante è quello di accettare di prenderci la responsabilità di ciò che 

abbiamo creato.  E’ impossibile attivare qualsiasi cambiamento se prima non riconosciamo 

e non accettiamo che siamo stati noi a crearlo. 

Questo è spesso uno dei passaggi  più complicati di tutto il percorso di consapevolezza e 

cambiamento, perché troppo spesso le persone preferiscono scaricare la responsabilità di 

ciò che gli accade sugli altri, sulla vita, su Dio, sulla sfortuna, sul caso ecc invece di 

cercare di accettare che siamo esseri umani, che possiamo sbagliare ma che 

velocemente, se ci mettiamo nel giusto flusso, possiamo anche recuperare gli sbagli fatti. 

In realtà la parola “sbaglio” dovrebbe essere tolta dal nostro vocabolario, ma purtroppo 

questa è una parola troppo spesso usata e ascoltata dai nostri genitori, fin dalla nostra 

infanzia.  In realtà nessuno sbaglia ma ognuno di noi fa in ogni situazione il massimo che 

può fare, rispetto a quello che è la sua storia e le informazioni depotenzianti che si porta 

appresso. Se riflettiamo bene, tutto è giusto e tutto è necessario ed accade soltanto per 

permetterci di acquisire sempre maggiore consapevolezza. 

Quando accade qualcosa di inaspettato, di non preventivato, fuori dal nostro controllo 

della mente conscia, quando accede qualcosa di “negativo”, anche se questo termine non 

dovrebbe essere usato, vuol dire che la nostra parte profonda, la nostra mente inconscia 

ha deciso di far accadere quell’evento.  Se noi, in quel momento, riusciamo a prenderci la 

responsabilità dell’evento, ovvero riusciamo ad attivare una fase di accettazione 

dell’evento, ecco che gli eventi cominceranno a muoversi a nostro favore.  Ma se 

affrontiamo quell’evento con un rifiuto, con una non accettazione, con un atteggiamento da 

vittime ecc, potremmo rimanere in quella situazione per diverso tempo.   

C’è, infatti, una legge in questo universo che dice che : “Nulla può essere trasformato e

cambiato, se la persona non riconosce la responsabilità dell’evento”.   Se noi accettiamo 

l’idea di essere creatori, allora possiamo comprendere che un creatore se “sbaglia” la 

propria creazione, ha il diritto di farne un’altra oppure di cambiarla e trasformarla.  Ma se 

non ci riconosciamo come i creatori di quell’evento, allora l’Universo non ci darà la 

possibilità di poter attivare alcun cambiamento. 
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L’ACCETTAZIONE DELLE NOSTRE PAURE

(3° fase) 

Cosa avviene quando una persona vuole raggiungere qualcosa ? Succede che, con la 

mente conscia, la persona inizia a fare tutta una serie di azioni per andare verso il suo 

obiettivo. Molto spesso però, come abbiamo sperimentato nella vita, gli obiettivi non sono 

così semplici da raggiungere. Come abbiamo già anticipato, si possono creare ostacoli, 

rallentamenti oppure possiamo incontrare persone non affidabili ecc. Tutto ciò accade 

perché non teniamo in considerazione che, nel nostro inconscio, ci sono delle informazioni 

che ci spingono ad andare proprio nella direzione opposta. Queste informazioni possono 

essere dei sensi di colpa, delle paure, dei dubbi, delle aspettative che vengono risvegliati 

non appena noi ci diamo uno specifico obiettivo. Questo vuol dire che, quelle informazioni, 

sono state sempre dentro di noi, ma è come se si “attivassero” appena noi decidiamo di 

intraprendere una certa strada. 

Un esempio banale può essere la decisione di cambiare lavoro, presa a livello cosciente, 

perché il lavoro che facciamo in quel momento non ci piace oppure non veniamo pagati 

bene. Se, nel momento in cui prendiamo la decisione di cambiare lavoro, all’interno di noi 

stessi si “accendono” delle paure come per esempio la paura di metterci in gioco, la paura 

di non essere all’altezza, la paura di non trovarci bene con i nuovi colleghi, la paura di 

prenderci le responsabilità per il nuovo lavoro ecc, automaticamente la nostra ricerca di un 

nuovo lavoro sarà molto complicata e presumibilmente non raggiungeremo l’obiettivo che 

ci eravamo prefissati. 

Ogni conflitto che si attiva nell’inconscio viene vissuto dalla persona come fosse una cosa 

reale e pertanto percepito come uno “stress”, come una fatica, come un ostacolo da 

superare.  Questo farà in modo che il potere creativo della persona cercherà di proteggere 

la persona stessa e la manterrà nella vecchia situazione, ostacolando il cambiamento. 

Normalmente le persone in questa situazione cercheranno di potenziare i loro sforzi e la 

loro volontà per raggiungere l’obiettivo. Questa non è però la soluzione migliore perché li 

farà entrare in una spirale dalla quale potrebbero uscire con “le ossa rotte”.  

L’atteggiamento giusto, in questo caso, sarà quello di fermarsi, osservare se stessi e 

contattare le proprie sensazioni.  E’ importante imparare ad osservare la nuova situazione 
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attraverso l’immaginazione e, rimanendo in contatto con se stessi, far “salire” dal proprio 

inconscio quelle che sono tutte le resistenze che sono registrate nel profondo. Non è 

necessario infatti, reprimere o combattere le proprie paure, i propri dubbi, le proprie 

malattie ma il segreto sarà quello di accettarle per poterle scioglierle e trasformarle.  

E per scioglierle, è necessario prima accoglierle, acquisire la consapevolezza che ci sono, 

che fanno parte di noi e successivamente accettarle. Non ci dobbiamo dimenticare che 

siamo esseri umani e, come tali, possiamo avere in certi momenti paure, fragilità, 

insicurezze, i momenti di tentennamento e di indecisione; per questo non possiamo né 

rifiutarli, né fuggirli, né tantomeno far finta di non averli o non vederli. 

La presa di coscienza dei propri conflitti e delle proprie paure è un momento importante 

per la nostra evoluzione e per il raggiungimento del proprio benessere. 
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MENTE SUPERCONSCIA O ANIMA 

(4° fase) 

Nella prima parte di questo e-book, abbiamo messo l’attenzione sulla differenza fra Mente 

Conscia e Mente Inconscia e dei conflitti che si trovano nella mente inconscia, che non ci 

permettono di realizzare nella nostra vita ciò che vogliamo, perché ci spingono, spesso, 

dalla parte opposta rispetto alla direzione dove noi pensiamo di voler andare. 

Oltre a queste due parti, però, abbiamo anche una terza parte, che ci appartiene, che 

potrebbe interferire con i nostri obiettivi e che deve essere presa in considerazione. 

Questa parte qualcuno la chiama Mente Superconscia, qualcuno la chiama Sé Superiore, 

io preferisco chiamarla Anima.  

L’anima è la nostra parte spirituale, che si incarna per fare esperienze e che “prende” un 

corpo (fisico, emozionale e mentale) proprio per fare le esperienze nella materia e 

proseguire la sua evoluzione. 

Ogni anima ha dei propri obiettivi e pertanto, al di là dei nostri conflitti fra Mente Conscia e 

Mente Inconscia, che appartengono alla personalità, per vivere nel benessere e nel 

piacere, è importante che la personalità riallinei i propri obiettivi con quelli della sua anima. 

Questo è un passaggio importante che, però, se riusciamo a fare, aprirà automaticamente 

tante porte e tutto nella vita diventerà più facile e molto più fluido. 

“Mettersi nel flusso”, vuol dire allinearsi con gli obiettivi e il percorso della propria anima, 

allinearsi con la missione della propria anima, nulla di più. Quindi, dopo aver sciolto e 

risolto i vari conflitti appartenenti alla personalità, dovremmo iniziare ad osservare e capire 

se la direzione dove stiamo andando è “in linea” con la volontà della nostra anima. La 

nostra anima “parla” continuamente con noi, ma purtroppo molto spesso non viene 

ascoltata e, per questo motivo, nel tempo, l’anima crea degli ostacoli, delle malattie oppure 

delle situazioni non piacevoli, fuori dal nostro controllo! Purtroppo, nessun essere umano 

potrà mai raggiungere una vera serenità, tranquillità, gioia di vivere, appagamento e 

leggerezza, se non accetta di seguire il percorso dell’anima. Potremmo, infatti, continuare 

ad attirare ostacoli, delusioni e fallimenti nella vita perché verranno creati dall’anima 

“soltanto” per segnalarci che siamo “fuori strada” e che dovremmo, con il nostro libero 

arbitrio, decidere di “cambiare direzione”. 
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L’anima è sempre connessa e collegata con la personalità e, di solito invia messaggi 

attraverso dei sogni premonitori, attraverso dei presentimenti, delle intuizioni o delle 

ispirazioni. 

Quando siamo ben allineati con la nostra anima, vuol dire che siamo in grado di fare delle 

scelte pienamente coerenti con noi stessi. La coerenza è uno stato interiore dove quasi 

non ci sono più scelte da fare. È uno stato interiore dove noi siamo guidati dal nostro 

sentire, dalla nostra anima, dove non abbiamo conflitti e, in ogni situazione, sappiamo già 

quale è la direzione giusta da prendere. 

Quando dobbiamo risolvere un problema o prendere una decisione, la nostra Mente 

Conscia, attraverso la razionalità, cerca di valutare quale potrebbe essere la soluzione 

migliore, elaborando e processando tutte le possibili soluzioni e trovando la “soluzione 

migliore”, rispetto a quelle che sono state le esperienze della personalità nel passato. 

Quando riusciamo, invece, ad essere in perfetta sintonia con la nostra anima, si attiva un 

altro tipo di processo, tutto inconsapevole, ma molto più veloce e sicuro, per selezionare la 

scelta più corretta nella specifica situazione, senza passare attraverso il ragionamento. Il 

risultato di questa scelta arriva alla personalità attraverso quella che possiamo chiamare 

intuizione. 

La coerenza e l’allineamento con la propria anima è quello stato interiore che si raggiunge 

con un lavoro profondo su se stessi e che ci fa percepire di essere in pieno equilibrio, in 

piena connessione con l’universo e con la sensazione di essere perfettamente stabili, con i 
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piedi ben piantati per terra e sicuri della strada che stiamo seguendo.  Per attivare questo 

nuovo stato di coscienza sarà chiaramente necessario “attivare il cuore”, e di fidarci ed 

affidarci alla nostra anima e alle nostre percezioni senza creare dubbi. A questo punto 

tutte le scelte verranno fatte “con il cuore”, che è la sede della coscienza mentre la testa 

sarò lo strumento che servirà a portare avanti le nostre scelte. 
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ATTIVAZIONE DEL PROCESSO DI TRASFORMAZIONE 

(5° fase) 

Dopo aver osservato ed accettato tutti i nostri disagi, il nostro lavoro non è ancora 

concluso.  Abbiamo bisogno di avere uno strumento, una tecnica, un metodo, che ci 

permetta di rimuovere le nostre paure, i nostri conflitti, in modo che l’energia dentro di noi 

riprenda il suo giusto fluire e noi iniziamo ad andare verso la giusta direzione, creando una 

sintonia con il volere dell’anima. 

Questo vuol dire che ci dobbiamo impegnare, in prima persona, affinché si attivi il vero 

processo di trasformazione dentro di noi. Leggere, studiare, imparare ed acquisire 

informazioni è importante ed utile per osservarci e comprendere più chiaramente quello 

che ci sta capitando nella vita ma non è ancora sufficiente ad attivare la vera 

trasformazione. Dopo l'osservazione, e l'accettazione dei nostri limiti, delle nostre 

debolezze, delle nostre paure, come anche del nostro ego, è necessario attivare la 

trasformazione delle informazioni depotenzianti e il rilascio di tutte le emozioni negative 

bloccate. La responsabilità di questa trasformazione è ovviamente personale. 

Tutte le tecniche energetiche e tutti i rimedi vibrazionali (fiori, piante, cristalli, colori) 

possono attivare, con modalità differenti e a vari livelli di profondità, questa 

trasformazione. 

Qualsiasi sia la vostra scelta, sarà sicuramente quella giusta, ma sicuramente non 

cambierete mai le vostre convinzioni depotenzianti soltanto con l’uso della testa e della 
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razionalità, pensando e ripensando alla stessa situazione, ai pro e contro, senza attivare 

un vero processo di cambiamento interiore. 

Concludo con una famosa frase di Jung :  

“Rendi cosciente l’inconscio, altrimenti sarà l’inconscio a guidare la tua vita e tu lo

chiamerai destino” 
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DISCIPLINE OLISTICHE 

Grazie al fatto che il nostro corpo fisico, emotivo, mentale e spirituale è composto 

comunque di energia, è possibile, attraverso tecniche energetiche e rimedi vibrazionali, 

attivare un cambiamento e una trasformazione, dopo aver preso consapevolezza del 

conflitto che stiamo vivendo. 

Nonostante in Oriente il concetto di energia fosse presente da più di 2000 anni, anche in 

Europa, negli ultimi 20 anni, sempre più persone, stanno mostrando l’interesse verso le 

discipline olistiche per risolvere i propri conflitti e i propri disagi.  La caratteristica principale 

di questi trattamenti è quella di mettere su un unico piano gli aspetti fisici, mentali, emotivi 

e spirituali della persona, piuttosto che separarli, come ancora molto spesso accade nella 

medicina occidentale, dove viene data la priorità ad un unico aspetto, quello 

esclusivamente fisico, con la contemporanea esclusione degli altri. 

Tantissimi sono gli esempi di discipline e trattamenti olistici che sono a disposizione di 

tutte le persone che si vogliono aprire a questo “nuovo modo” di affrontare e risolvere i 

propri problemi. Vi riporto di seguito una lista, per permettere alle persone che si stanno 

affacciando adesso in questo mondo, di orientarsi al meglio : 

1) trattamenti che arrivano dalla Medicina Tradizionale Cinese, che lavorano sui

meridiani o sui punti riflessi nel corpo : shiatsu,  trattamento Ajurvedico, riflessologia

plantare, auricoloterapia, massaggio tibetano

2) trattamenti energetici : Theta Healing, Armonia dei 12 Corpi, Reconnective Healing,

Reiki

3) trattamenti vibrazionali : Cristalloterapia, Cromoterapia, Aromoterapia

4) trattamenti naturopatici : Fiori di Bach, Floriterapia, Fitoterapia

Ogni trattamento ha una sua specificità e, nonostante intervenga su tutti i livelli, può 

essere più adatto a trasformare delle determinate situazioni, piuttosto che altre. Affidarsi 

quindi a professionisti esperti, vi garantisce naturalmente la massima professionalità e il 

massimo sostegno per quello di cui avete bisogno al momento.  
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Il nostro centro CRIBES è lieto di accogliere tutte le persone che sono spinte dalla 

curiosità di sperimentare nuovi percorsi,  dall’interesse di migliorare il proprio benessere o 

dalla necessità di risolvere i propri problemi, sia fisici che emotivi o spirituali.   Per 

acquisire ulteriori informazioni sui trattamenti, sui corsi ma anche su informazioni generali 

utili ad aumentare la consapevolezza, potete comunque visitare il nostro sito www.cribes.it 

e leggere i nostri articoli, che periodicamente verranno pubblicati. 
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INFORMAZIONI POTENZIANTI 

Abbiamo detto che i nostri comportamenti e il nostro percepire la realtà è determinato da 

un’infinità di informazioni, consce e inconsce, che abbiamo acquisito nel tempo. 

Ovviamente, e per fortuna, non tutte le informazioni che abbiamo dentro di noi sono 

“negative”, nel senso che, non tutte le informazioni, ci creano sentimenti di paura, di 

inadeguatezza ecc.  Ognuno di noi, nella sua vita, ha vissuto anche delle esperienze 

gioiose e piacevoli e, queste esperienze, ci hanno permesso di acquisire anche 

informazioni potenzianti. 

Ma come agiscono e dove agiscono i trattamenti olistici ? 

Tutti i trattamenti olistici intervengono, in modalità differente, soltanto sulle informazioni 

depotenzianti e hanno la caratteristica di poter trasformare le informazioni depotenzianti in 

potenzianti. Per accelerare e migliorare questo processo di trasformazione, che può 

avvenire con più o meno partecipazione da parte del ricevente, è necessario che prima ci 

sia un lavoro di osservazione, di comprensione profonda e di accettazione del disagio, 

affinché il sistema stesso della persona permetta poi che le informazioni depotenzianti 

vengano rilasciate.   

Osservando come funziona il corpo umano, ci accorgiamo che non è possibile continuare 

a mangiare (e quindi a mettere dentro nuove informazioni), se prima non vengono rilasciati 

gli scarti. Il rilascio delle tossine fisiche, emotive ed energetiche è un passaggio 

fondamentale per permettere al nostro sistema di poter assorbire nuova energia e nuove 

informazioni potenzianti. 

Pertanto è vero che, inserendo nuove informazioni potenzianti, la persona può migliorare 

la propria vita, attivare i propri talenti e le proprie potenzialità, aprirsi a nuove creazioni, 

raggiungere finalmente i propri obiettivi e finalmente raggiungere quella libertà, prima 

mentale e poi materiale, che gli permette di essere il padrone della propria esistenza. 
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E’ altrettanto vero però, che per attivare tutto questo, è necessario accettare di lasciar 

andare tutto ciò che di vecchio non è più utile, accettare di lasciar andare tutte le vecchie 

strutture mentali, accettare di lasciar andare tutte le nostre paure, i nostri dubbi e 

soprattutto tutte le nostre resistenze al cambiamento e alla trasformazione.  

Concludo con una famosa frase di Ippocrate, che può essere considerato il “padre” della 

medicina, che per primo ha riconosciuto la capacità di auto-guarigione del corpo e ha 

sottolineato l’importanza di osservazione dei sintomi, che permettevano al medico di 

risalire alle cause della malattia o del disturbo. Il medico, secondo Ippocrate, era colui che 

aveva l’amore per la conoscenza, la capacità di osservazione, la fiducia nella ragione, e 

soprattutto il rispetto del malato, e la capacità di guidarlo e accompagnarlo nel suo 

processo di guarigione.   

Ma Socrate affermava anche : 

“Prima di guarire qualcuno, chiedigli se è disposto a rinunciare alle cose che lo

hanno fatto ammalare” 
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Parte seconda 

IL NUOVO CONCETTO DI SALUTE 
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IL CONCETTO DI MALATTIA

Vediamo quale è il concetto di malattia sia dal punto di vista della medicina ufficiale e per 

quella naturale.  

Medicina Ufficiale 

La medicina ufficiale considera la malattia come un puro evento casuale, provocato da 

cause batteriche, ambientali, genetiche o metaboliche, che alterano il meccanismo 

biochimico. L’uomo è considerato, quindi, una macchina biologica e la malattia viene 

considerata solo come sintomo da combattere sul nascere. 

Medicina Tradizionale Cinese e Medicina Naturale o Olistica 

La Medicina Tradizionale Cinese, come pure la Medicina Naturale, considera invece 

l’essere umano come un sistema integrato tra corpo, mente e spirito.  Questo nuovo 

approccio alla malattia non deve essere considerato in contrapposizione con la Medicina 

Ufficiale, bensì deve essere interpretato come un’opportunità di integrazione fra le due. 

In questa visione, la malattia rappresenta il segnale indicatore di un disagio profondo, 

dovuto ad un conflitto interiore, che determina la perdita dello stato di armonia e di 

equilibrio con se stessi e con l’esistenza, causato da uno squilibrio del fluire dell’energia 

vitale che forma e permea l’universo e tutto quello che esiste, incluso l’Essere Umano. 
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Il QI o Energia Vitale è ovunque, fluisce liberamente ed è in continuo movimento. Tutti i 

fenomeni dell’universo, come il movimento dei pianeti, il susseguirsi delle stagioni, 

l’alternarsi del giorno e della notte, la vita e la morte, il pieno e il vuoto, il movimento e il 

riposo, sono prodotti dal movimento di questa energia. 

Gli esseri umani non sono in grado realmente di vederla, ma possono percepirla e 

soprattutto possono vedere le sue manifestazioni sia sul loro corpo che sulla Terra. 

Quando questa energia scorre, tutti i processi vitali sono attivi in modo ritmico, armonioso 

ed equilibrato. 

In questo approccio, l’armonia e l’equilibrio costituiscono lo stato di salute dell’essere 

umano.  Se però l’Energia Vitale non scorre bene, allora avremo disarmonia e 

disequilibrio, che si manifesteranno, nel tempo, con un sintomo o con una malattia. Proprio 

perché questa Energia Vitale è così importante, è così preziosa ed essenziale per la vita e 

per la propria salute, è necessario che ogni essere umano sia in grado di preservarla e 

mantenerla.   

Se la malattia non è il mero malfunzionamento di organi e sistemi, e quindi la patologia 

non è più solo un fenomeno visibile, che riguarda la parte fisica dell’essere umano, ma 

rappresenta una disarmonia complessa che coinvolge tutto il “Sistema Uomo”,  il

cammino verso la guarigione diventa ben diverso dalla cura del sintomo e deve 

necessariamente prevedere una visione più ampia dello squilibrio in atto. 

La medicina ufficiale purtroppo, molto spesso non interpreta il sintomo, e così lo svuota del 

suo significato, riuscendo ad avere una visione “del particolare” (e pertanto più limitata), a 

scapito di una visione “del tutto”.  Il sintomo infatti, non è altro che il segnale di un 

squilibrio più complessivo. 

Il sintomo corrisponde alla spia accesa della nostra automobile.  Qualunque cosa si 

manifesti nel nostro corpo, sotto forma di sintomo, è espressione visibile di un processo 

invisibile, di qualcosa che “non è in ordine” e che quindi ha bisogno di essere osservato e 

analizzato.  Anche in questo caso, sarebbe sciocco prendersela con il sintomo e sarebbe 

addirittura assurdo volerlo eliminare, rendendo impossibile la sua manifestazione. 

“Il sintomo non deve essere represso, ma interpretato”
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Pertanto, il percorso di guarigione riguarda l’essere umano nella sua interezza, ne 

comprende ogni aspetto, ogni livello energetico, nella sua interazione e connessione 

interna ed esterna. Riconoscere la causa di questo conflitto, ovvero comprenderne la 

radice spirituale e inconscia, è indispensabile per favorire il recupero della salute, del 

benessere e poter guarire. 

Questo diverso modo di interpretare la guarigione è, secondo la mia esperienza, l’unica 

possibilità che le persone hanno per risolvere i loro problemi a livello esistenziale, per 

capire più profondamente se stessi e favorire il proprio cammino evolutivo. E’ quindi 

evidente che, questo processo è strettamente personale, può iniziare soltanto dentro 

ciascuno di noi e ogni persona è l’unico vero artefice della propria trasformazione (auto-

guarigione). E’ fondamentale quindi, che ogni persona si senta coinvolta in prima persona 

nel suo processo di guarigione, diventandone partecipe e responsabile.      

Il terapeuta, invece, ha il dovere di sostenere la persona durante il percorso di 

trasformazione, aiutandolo a :  

1) aumentare la conoscenza e l’accettazione di sè;

2) aumentare la conoscenza dei propri aspetti limitanti;

3) accettare tutte quelle ferite del passato che ognuno di noi si porta dentro;

4) riconoscere e accettare tutte le resistenze al cambiamento;

5) attivare un processo di cambiamento e di riequilibrio per permettere alla persona di

raggiungere la condizione di benessere a tutti i livelli.
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IL PROCESSO DI GUARIGIONE - LE 5 C 

Il processo di guarigione si sviluppa attraverso un cammino che comprende diverse fasi: 

COSCIENZA 
CONOSCENZA 

COMPRENSIONE 
CONSAPEVOLEZZA 

CAMBIAMENTO 

COSCIENZA  

Rappresenta, il primo momento, in cui ciò che risiede nella nostra parte inconscia, i 

meccanismi ed i processi che ci guidano profondamente, affiorano nella parte cosciente e 

siamo quindi in grado di cominciare a “vedere”, a percepire qualcosa che prima era 

totalmente sconosciuto. 

CONOSCENZA 

E’ il momento in cui la percezione cosciente si arricchisce con le informazioni che ci 

permettono di approfondire, strutturare e rendere più chiare funzioni, meccanismi, 

interazioni che creano squilibrio, disarmonia, sofferenza, problemi.   

La conoscenza è una fase importantissima che ci consente di sapere, di entrare in 

contatto concreto, non solo istintivo o psichico, con il nostro mondo interno ed esterno.   
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COMPRENSIONE 

Comprendere diventa ora fondamentale, perché “vedere” e “sapere” sono strumenti, cibo 

e aria da assumere, ma anche da digerire, metabolizzare, fare propri, rendere parte 

integrante di noi stessi.  

La comprensione profonda di noi stessi, di ciò che siamo, delle nostre scelte, di quanto ci 

accade, ci conduce alla prima grande rivoluzione: l’accettazione di ciò che siamo stati e 

ciò che siamo.  

Accettazione non significa una passiva, dolente presa di coscienza di ciò che è, un 

fatalismo pessimistico, una rassegnazione; essa vuol dire un profondo richiamo alla 

propria interezza, all’amore verso noi stessi, alle nostre potenzialità che, solo grazie 

all’accettazione ed alla comprensione, possiamo concretizzare e rendere reali. 

CONSAPEVOLEZZA  

E allora la comprensione, l’armonico abbraccio del tutto che finalmente noi siamo per noi 

stessi, può portarci alla consapevolezza.  

La visione intera diventa una visione di “presenza”, di un essere umano che si può 

muovere nella vita in piena responsabilità e forza vitale delle proprie scelte e della realtà di 

quanto si progetta e si crea. 

CAMBIAMENTO/TRASFORMAZIONE 

Finalmente,  consapevoli ed integri, nella conoscenza, comprensione e accettazione, 

siamo in grado di trasformare ciò che ci crea squilibrio, disarmonia, sofferenza, limiti e 

frustrazione.  

Siamo in grado di diventare pienamente ciò che forma la nostra essenza più pura: esseri 

creatori consapevoli. Siamo consapevoli di aver creato noi stessi disarmonie e squilibri, 

di avere avuto una parte fondamentale e attiva nelle cause della nostra malattia. Siamo 

ora in grado di lasciare che l’energia si armonizzi, che i blocchi vengano rimossi, che il 

processo di movimento e trasformazione avvenga in totale consapevolezza ed equilibrio. 
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LE CONDIZIONI NECESSARIE PER ATTIVARE LA GUARIGIONE 

Abbiamo detto che tutti possono potenzialmente attivare l’auto-guarigione, ma per poter 

cambiare e quindi guarire fisicamente e trasformare delle situazioni spiacevoli che si 

stanno vivendo, è necessario sapere che ci sono almeno 7 condizioni che devono essere 

soddisfatte : 

1. Il Coraggio di conoscere la verità e la Volontà Volente di cambiare

Il cambiamento si attiva soltanto se c’è una volontà reale di cambiare, di 

migliorare, di evolvere, di vivere una vita migliore. Ci deve proprio essere una 

volontà di mettersi in gioco e volersi migliorare.  Tante persone infatti pensano 

di voler cambiare, ma in realtà, nel profondo, vogliono mantenere le loro situazioni, 

se pur di sofferenza, perché spesso stanno “bene” con la “maschera” di vittime. 

2. La consapevolezza della malattia

Purtroppo tante “malattie” che le persone hanno e manifestano nel quotidiano sono 

considerate “normali” e pertanto spesso vengono sottovalutate. Altre volte, invece, 

le persone non accettano di riconoscere che sono “malate”, e quindi non fanno 

nulla per cambiare. Entrambe queste situazioni, potranno portare, nel tempo, 

all’amplificazione dei sintomi oppure ad una malattia più grave. 

3. La consapevolezza delle cause della malattia stessa

Abbiamo già ampiamente spiegato che ogni sintomo, ogni malattia, ogni emozione, 

ogni atteggiamento è portatore di uno o più messaggi e questi messaggi devono 

necessariamente essere letti, interpretati per essere trasformati. Quindi, ogni volta 

che si manifesta un sintomo,  diventa importante cercare il motivo per cui si è 

manifestato in una specifica parte del corpo oppure in un organo e non in altri.  

Ogni organo, infatti, ha un suo significato profondo e pertanto quando si ammala, ci 

sta evidenziando uno specifico conflitto o disagio.   
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4. La certezza che la malattia non sia utile per qualcosa

A volte le persone, anche dopo aver risolto i conflitti che hanno generato la malattia, 

la continuano a trattenere e non permettono l’attivazione del processo di auto-

guarigione perché la malattia “è utile” alla persona ancora per qualche motivo, 

anche se la persona non ne è consapevole.  

Un esempio potrebbe essere quello di trattenere la malattia per ricevere attenzioni 

dai familiari oppure per non riprendere a fare un lavoro che non ci piace oppure per 

non prendersi la responsabilità del proprio ruolo all’interno della famiglia.  E’ come 

se la malattia servisse come “scusa”, ovviamente a livello inconsapevole, per non 

fare qualcosa oppure per obbligare gli altri a darci qualcosa. 

5. L’accettazione che la persona è l’unico responsabile di aver creato la malattia

E’ importante, se non fondamentale, l’accettazione che tutto ciò che viviamo nella

vita, quindi anche una malattia, a livello profondo, è stato il risultato di una

creazione della persona.

Come vi avevo già anticipato, esiste una legge, anche se poco conosciuta, che dice 

che nessuno di noi può “lasciar andare ciò che non riconosce come proprio”.  

Pertanto, prima che si attivi il processo di auto-guarigiore, la persona deve 

accettare che è stata proprio lei stessa ad aver creato la malattia e quindi che ha 

voluto fare questa specifica esperienza.  Soltanto dopo la presa di responsabilità, 

sarà possibile decidere consapevolmente di lasciarla andare. Se la persona si 

sente vittima di una malattia oppure è arrabbiata ecc, vuol dire che ancora non la 

sta accettando a livello profondo e quindi, non si sta mettendo nella migliore 

condizione per trasformarla. 

6. La fede in se stessi e nella possibilità di guarire

Per fare questo passaggio, spesso le persone hanno bisogno di capire meglio e 

approfondire alcuni concetti sul significato di auto-guarigione. Alcuni di questi 

concetti sono stati evidenziati in questo e-book, ma è necessario che queste 
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informazioni siano ben chiare e presenti all’interno dell’inconscio delle persone. 

Purtroppo, nell’inconscio collettivo sono presenti tante informazioni che dalle 

malattie gravi, importanti non è possibile guarire. Tutte queste informazioni 

creeranno quindi una mancanza di fiducia della persona nella sua capacità di 

attivare l’auto-guarigione. 

7. L’impegno per la guarigione,

E’ l’impegno per accettare che debba passare il tempo necessario per trasformare

tutto ciò che è stato creato di “negativo”.  Spesso, infatti, le persone ci mettono anni

per creare e manifestare sul corpo una malattia, ma poi, quando si mettono in

movimento, vorrebbero che, in breve tempo, tutto si risolva e si trasformi, senza

rendersi conto che, in realtà, è necessario attivare un processo contrario.
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INTERAZIONE CON IL MONDO ESTERNO E 

SOMATIZZAZIONE 

Il nostro corpo è costituito da cellule che reagiscono all’ambiente esterno, che è il risultato 

degli stati emotivi che viviamo. Se osserviamo la nostra realtà, possiamo vedere e 

riconoscere che, in effetti, quando viviamo una situazione che ci genera positività 

percepiamo un grande senso di benessere, ci sentiamo rilassati, non percepiamo 

stanchezza e siamo felici; quando, invece, ci arrabbiamo o viviamo una forte emozione di 

paura, tendiamo a chiuderci, il nostro sistema corpo si contrae e le nostre energie psico-

fisiche si esauriscono velocemente. 

L’alternanza del ritmo espansione-contrazione è naturale; il problema sorge quando la 

contrazione diventa cronica, a causa del perdurare di una condizione di malessere, 

conseguente al reiterarsi degli eventi subiti. 

Accade, ad esempio, che la persona vorrebbe andare verso una direzione e invece deve 

prenderne un’altra, vorrebbe riposarsi e deve faticare, vorrebbe essere amata e si trova 

respinta, vorrebbe ribellarsi e piega la testa. Questo vivere male la lacera. La mette in un 

conflitto che la blocca. Il corpo trova allora un modo di manifestare il disagio e il malessere 

che altrimenti resterebbe muto. 
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Si crea così la somatizzazione ovvero lo spostamento di eventi psichici sul corpo. 

L’energia emotiva, anziché essere sentita o espressa, viene scaricata su un organo.

Tale organo risente, in modo diverso, di questa sollecitazione: può avere delle variazioni 

nella sua funzione, alterare la sua struttura e ammalarsi (malattie psicosomatiche). 

http://www.cribes.it/


C.R.I.B.E.S.  -  Via Cristoforo Colombo, 440   00147 Roma   -  www.cribes.it Pagina 47 

LE EMOZIONI 

Le emozioni sono meccanismi di risposta alle sollecitazioni esterne a noi, che implicano 

un’elaborazione delle informazioni provenienti dal mondo e rappresentano il mezzo di 

comunicazione tra anima e personalità, quindi tra la nostra parte più profonda e la nostra 

mente conscia. Il problema insorge quando la nostra percezione è costantemente 

orientata verso emozioni negative (dolore, rabbia, paura, ansia, risentimento, etc…) che, a 

questo punto, costituiscono il segnale indicatore di un disagio profondo. 

Le cause interne di malattia sono quindi strettamente collegate ai sentimenti e alle 

emozioni negative - collera, pensieri ossessivi, tristezza, paura, sensi di colpa, senso di 

impotenza -  che, con meccanismi differenti, possono creare una disarmonia riguardante 

gli organi e le loro funzioni, l’energia e il sangue.  

Qualsiasi situazione emozionale, intensa o protratta nel tempo, può divenire causa 

di malattia, perché ostacola il libero fluire dell’energia.

Se l’energia non circola, anche il sangue e i liquidi tendono a ristagnare, con conseguenti 

patologie come gonfiori, dolori, masse di varia natura. 
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La Rabbia, con le sue figlie (Rancore e Risentimento) e la Paura, con le sue figlie (ansia, 

preoccupazione e dolore) sono le emozioni negative principalmente responsabili del 

malessere e delle malattie. 

La rabbia, che può manifestarsi anche come impazienza, irritazione, frustrazione, 

risentimento, rancore, gelosia, amarezza, è un’emozione primitiva tra le più precoci nella 

storia dell’uomo. Rappresenta l’emozione la cui manifestazione viene maggiormente 

inibita dalla cultura e dalle società attuali ed è la tipica reazione alla frustrazione e alla 

costrizione, sia fisica che psicologica. Questa emozione si percepisce quando qualcosa o 

qualcuno si oppone alla realizzazione di un nostro bisogno, soprattutto quando viene 

percepita l'intenzionalità di ostacolare l'appagamento.  

L’energia di rabbia, se mascherata e repressa, crea congestioni nel nostro sistema che, 

con il perdurare della situazione nel tempo, si scaricano sugli organi del corpo creando 

malattie. Al contrario, essendo un’energia di spinta, se opportunamente utilizzata, ci mette 

in movimento per ripartire, cambiare direzione e creare una nuova realtà. 

La paura identifica stati di diversa intensità emotiva che vanno dal timore, l’apprensione, 

la preoccupazione, fino ad arrivare all’ansia, al terrore, alla fobia, al panico. È un’energia 

che crea una contrazione nel sistema e si manifesta nell’immobilità (essere paralizzati 

dalla paura) o nella fuga a fronte di un evento giudicato come pericoloso.  
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Questa focalizzazione della coscienza non riguarda solo il campo percettivo esterno, ma 

anche quello interiore dei pensieri che risultano statici, quasi perseveranti. La variabilità è 

assoluta, addirittura la minaccia può generarsi dall'assenza di un evento atteso e può 

variare da momento a momento anche per lo stesso individuo.  

E’ fondamentale prendere contatto con le proprie emozioni e trasformarle, disinnescando 

la carica emotiva nel nostro inconscio, generata dal sistema di convinzioni depotenzianti 

ad esse collegate.  
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Siamo giunti al termine di questo ebook, ci auguriamo che ognuno di voi abbia trovato 
delle informazioni interessanti e degli stimoli per proseguire la ricerca su se stesso. 

Se ti è piaciuto questo ebook, vieni a trovarci 

 sul nostro sito WWW.CRIBES.IT  e scopri tutti gli articoli e le attività utili alla tua
crescita personale e all’espansione della tua consapevolezza;

 presso il nostro CENTRO CRIBES dove sarai accolto da professionisti aperti e
disponibili per aiutarti a raggiungere i tuoi obiettivi e ritrovare il tuo benessere.

 Partecipa alle nostre presentazioni gratuite, iscrivendoti a: 

http://cribes.com/presentazione-gratuite/ 

 Tutti  gli  aspetti  della  vita  possono  essere  cambiati, 

basta volerlo ! 

 Corpo fisico, salute, vitalità e benessere 

 Rilascio e trasformazione delle emozioni negative 

 Raggiungimento degli obiettivi e dei sogni personali 

 Relazioni di coppia e familiari 

 Relazioni sociali 

 Lavoro, carriera e soldi 

 Crescita personale 

Anima e Missione personale 
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Un centro al servizio delle persone che 

vogliono cambiare! 
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